VERBALE N. 19
Oggi, 24 ottobre 2011 alle ore 18.45 si è riunito, debitamente convocato presso la sede della Sezione Classica in via Santa Maria dell’Angelo 1, il Consiglio di Istituto del Liceo Classico Torricelli, Sezione Scientifica annessa, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

1. Lettura e approvazione verbale relativo alla seduta precedente;

2. Parere in merito alla fusione delle due istituzioni scolastiche Liceo Torricelli e Liceo Artistico Ballardini

3. Varie ed eventuali.

Sono presenti il presidente Luigi Cipriani, il preside Luigi Neri, Paola Treossi, Giovanna Sperti per la componente genitori, i prof.ri Maria Grazia Berardi, Stefano Drei, Fabbri Roberta, Cricca Gabriella, Pileggi Vincenzina, Ricci Silvia, Savorani Gianguido, Tedioli Giuseppina, per la componente docenti, nessuno per la componente studenti ed ATA.

Si concorda di rinviare alla prossima seduta la lettura del verbale della seduta precedente.

Oggetto 2: Parere in merito alla fusione delle due istituzioni scolastiche Liceo Torricelli e Liceo Artistico Ballardini

Il preside informa il Consiglio della proposta di fusione del Liceo Torricelli con il Liceo Ballardini: si tratta di una fusione nel senso che da due istituzioni scolastiche ne risulterà una sola, il progetto della Provincia è di arrivare nell’arco di un biennio alla creazione di tre poli scolastici faentini, uno liceale, uno tecnico ed uno professionale.

Quest’anno il Liceo Ballardini non ha una presidenza autonoma, ma una reggenza.
Le ipotesi sono due: o la fusione con Faenza o la fusione con il Liceo artistico Nervi di Ravenna. Il Collegio Docenti e Consiglio di istituto del Liceo Ballardini si è espresso a favore della fusione con il nostro liceo.

Il preside informa di avere già fatto presente nella riunione provinciale che è contrario ad una fusione con Ravenna e che avrebbe visto con maggior favore un accorpamento con l’ITIP Bucci che è sottodimensionato, ma non è possibile percorrere tale soluzione.
Si rende conto che è un progetto molto impegnativo, ma che potrebbe portare e mettere in circolo nuove risorse in ambito culturale ed offrire maggiori occasioni di collegamento con la realtà culturale faentina. Si rende altresì conto che vi sono difficoltà oggettive di organizzazione del lavoro.
Cipriani: come si è espresso il Collegio Docenti? 

Preside: il Collegio Docenti non si è espresso, perché come dirigente scolastico ho illustrato la proposta, ma non ho chiesto un parere.
Ricci: la “ceramica” resta o trattandosi di liceo sono stati preferiti altri indirizzi artistici meno collegati all’identità faentina? Gli organici del personale si fondono?

Preside: non è chiaro, i nuovi ordinamenti distinguono fra insegnamenti dimensionali e tridimensionali in cui resta l’insegnamento della ceramica. Non è possibile oggi rispondere sulle classi di concorso dei docenti, perché sono in corso di modifica, sicuramente saranno omogenee matematica ed inglese.
Sperti: e dal punto di vista economico?

Preside: ha laboratori, raccolte musei di valore, archivi, gestione di magazzini e materiali molto complesse.
Sicuramente è un’operazione difficoltosa, dovranno cambiare molte cose, riconoscere più autonomia ai coordinatori di indirizzo

Fabbri: le mie perplessità sono di carattere organizzativo e gestionale, perché la segreteria è in affanno e grande difficoltà, con il personale già ridotto a fronte della mole di lavoro che consiste nel gestire circa 1100 alunni che frequentano il Torricelli, oltre al corpo docenti . Non credo che la fusione porti ad un aumento di personale di segreteria.
Preside: la segreteria deve fronteggiare una mole di lavoro importante, ma non possiamo dire che sia in estrema difficoltà ed in ogni caso i licei artistici hanno diritto ad una unità in più e, non è certo, forse ad un numero ancora maggiore di personale di segreteria.
Berardi: un liceo artistico ha una gestione organizzativa di laboratori e materiali estremamente complessa, totalmente diversa dalla nostra realtà.

Tedioli: sono molto favorevole alla fusione, credo che possa portarci un fattore di creatività che a noi manca.
Savorani: anch’io mi rendo conto delle difficoltà, ma non me la sento di  tradire la città di Faenza e la sua tradizione culturale.
Treossi e Sperti: sono veri entrambi gli aspetti, sia le difficoltà organizzative, sia la necessità di evitare che Faenza perda il Ballardini.
Drei: e i Bidelli?

Preside: diminuiscono.
Drei: non è possibile un’altra ipotesi di accorpamento?

Preside: No, o liceo di Faenza o liceo di Ravenna.
Fabbri: allora come faentini siamo costretti a dire di si? Senza fare presente la difficoltà?

Cipriani: Preside se la sente?

Neri: Sì.
Pileggi: condivido in pieno quello che ha detto il preside sia in collegio che in Consiglio di Istituto. Condivido le difficoltà, ma sono felice che lei sia pronto a questa sfida.
Cricca: Non mi sembrava che tempo fa fosse così favorevole.
Preside: sostenevo la fusione con l’Itip Bucci, ma non è possibile.
Sperti: l’unico motivo ragionevole per la fusione è che Faenza non può perdere questa realtà.

Preside: Io non mi muovo fino a che non vi sono comunicazioni ufficiali La decisione sarà regionale e recepisce una proposta della Provincia Arriverà entro novembre Dopodiché occorrerà nominare una commissione paritetica di docenti, personale di segreteria e studenti. Non trascuriamo che a nostro vantaggio avremo una sede molto grande da poter utilizzare.
Cipriani: il comune supporta questa ipotesi.

Il Preside ricorda che il Consiglio di Istituto non è chiamato ad una delibera ma ad esprimere un parere obbligatorio, ma non vincolante.

Si procede ad esprimere il proprio parere mediante votazione dei singoli componenti del Consiglio oggi presenti.

Si astengono i prof.ri Drei e Ricci.
Esprimono parere contrario i prof.ri Berardi, Cricca e Fabbri, perché ritengono le difficoltà organizzative prevalenti su quelle culturali. 

Esprimono parere favorevole il presidente Cipriani, il Dirigente scolastico ed i prof.ri Tedioli, Savorani,  Pileggi, oltre ai genitori Sperti e Treossi.

Il parere espresso dal Consiglio di Istituto è pertanto in maggioranza favorevole.

Non essendovi altri argomenti all’ordine del giorno, la seduta viene tolta alle ore 19,45.
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